
Partire, Tahar Ben Jelloun, Bompiani, 2007 
Azel ha poco più di vent'anni e il futuro davanti: una laurea, molti sogni, la 
voglia di vivere e l'ambizione che si hanno a quell'età. La vita a Tangeri, 
tuttavia, non permette molto; povertà e corruzione fanno intravedere la 
felicità solo dall'altra parte dell'oceano, in Spagna. Partire è l'unica 
salvezza possibile. Ma anche partire è difficile, rischioso e richiede 
compromessi. Per AzeI partire ha il prezzo del tradimento, degli altri e di 
se stesso. Ha il costo di un amore in cui non crede, di una relazione 
omosessuale cui cede per necessità. Sembra non esserci scampo per la 
dignità, in questo mondo di opportunismi, prostituzione, clandestinità, 
sessualità tradita. Per fortuna ci sono i sogni. Ben Jelloun compone un 
affresco straordinario, di denuncia e poesia: il ritratto di un mondo di 
immigrazione e clandestinità in cui la felicità sta sempre altrove. 
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Prendi quello che vuoi, ma lasciami la mia pelle nera, 
Cheikh Tidiane Gaye, Jaca Book, 2013 
Nella forma di lettere all'amico Silmakha, un cittadino italo-senegalese con 
impiego in banca a Milano vuole trasmettere il disagio che prova nello 
stare in quella che potremmo chiamare la società sviluppata. Il suo non è il 
rifiuto di un mondo, perché in questo mondo l'autore vuol vivere: ormai è 
anche il suo mondo, in cui però non si sente accettato, non si sente parte 
a pieno titolo. Questa città, di cui l'autore parla perfettamente la lingua, lo 
vorrebbe diverso. In fondo si dovrebbe spogliare della sua pelle nera, dei 
suoi legami culturali, di ciò che per lui è il valer la pena, e la gioia, del 
vivere. L'opera è da un lato una raccomandazione al fratello e ai suoi di 
non spogliarsi di se stessi, dall'altro una critica interna alla società che si 
vuole democratica e del diritto, e di cui l'autore vuole far parte, ma a cui è 
costretto a porre una domanda: "Il muro è storico, ma l'esperienza è 
sempre profetica. Per sconfiggere l'odio e il rancore occorre maggiore 
giustizia. Non dobbiamo avere paura. Dove sono finiti oggi i diritti e la 
legalità?". Alla domanda si aggiunge la messa in questione di un modo di 
vivere.       BCMO 856.92 GAY 
 

Questi sono i nomi, Tommy Wieringa, Iperborea, 2014 
"Questi sono i nomi dei figli di Israele". Così comincia il libro dell'Esodo, 
ma i sette profughi che vagano nella steppa sconfinata dell'Asia centrale 
non hanno nome. Non ricordano da quanto camminano, scaricati da un 
camion, divorati dagli stenti, sanno solo che devono andare verso 
occidente, che l'uomo di Asgabat comanda e la donna è costretta a 
ubbidirgli, che il bracconiere conosce i segni della terra e il ragazzo quelli 
dei sogni, e che il negro viene da un altro mondo e porta con sé l'ignoto. 
Nel frattempo a Michailopoli, cadente città di frontiera, tra furti, mazzette e 
slot machine, il commissario Pontus Beg cerca di dare un senso alla sua 
vita con le massime di Confucio, attendendo quella notte d'amore che la 
domestica, con ferrea disciplina, gli concede una volta al mese. Finché un 
vecchio rabbino, ultimo ebreo rimasto, gli rivela le sue vere radici. Il 
cammino di Beg verso un'identità, un'appartenenza, un riscatto dalla 
"sporcizia" del mondo è destinato a incrociare quello dei profughi che 
attraversano il deserto per raggiungere la loro Terra Promessa. Con una 
lingua cristallina che sembra emergere dal silenzio della steppa per 
scolpire la realtà e una tensione che non dà tregua, Wieringa compone 
una parabola poetica su tutti gli erranti del XXI secolo, un romanzo totale 
che guarda fino agli orizzonti ancestrali dell'uomo, solo di fronte alla paura, 
ai limiti della ragione e alla forza della speranza.  BCMO 839.31 WIE 

Verso l'Eden, con Riccardo Scamarcio, un film di Costa-
Gavras, Medusa home entertainment, 2009 - DVD  
Elias è un giovane clandestino che si getta a mare nel momento in cui le 
motovedette della guardia costiera greca stanno per catturarlo. Approda 
sulla spiaggia dell'Eden, un villaggio di vacanze per turisti ricchi. Trovati 
degli abiti da inserviente viene scambiato per tale e richiesto di prestazioni. 
Le quali sono lavorative (facchino, idraulico) ma anche sessuali (sia da 
parte del capo del personale che di una vacanziera tedesca con famiglia 
ad Amburgo). Costretto a fuggire se non vuole essere arrestato ha una 
meta precisa: Parigi. Un mago prestigiatore, con cui ha dovuto collaborare 
per uno spettacolo di intrattenimento per gli ospiti, gli ha detto di andarlo a 
trovare al Lido                 SezCinema DVD 4320 

 
Welcome, diretto da Philippe Lioret, Cecchi Gori Video, 
2010 - DVD 
Bilal, giovane curdo, ha lasciato il suo paese alla volta di Calais, dove 
sogna e spera di imbarcarsi per l'Inghilterra. Dall'altra parte della Manica lo 
attende un'adolescente che il padre ha promesso in sposa a un ricco 
cugino. Fallito il tentativo di salire clandestinamente su un traghetto, Bilal è 
deciso ad attraversare la Manica a nuoto. Recatosi presso una piscina 
comunale incontra Simon, un istruttore di nuoto di mezza età prossimo alla 
separazione dalla moglie, amata ancora enormemente e in segreto. 
Colpito dall'ostinazione e dal sentimento del ragazzo, Simon lo allenerà e 
lo incoraggerà a non cedere mai ai marosi della vita. A sua volta Bilal 
aprirà nel cuore infranto di Simon una breccia in cui accoglierlo. Ma il 
mondo fuori è avverso e inospitale e l'uomo dovrà sfidare le delazioni dei 
vicini di casa e la legge sull'immigrazione che condanna i cittadini troppo 
umani e “intraprendenti” col prossimo.             SezCinema DVD 4423 
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A nome tuo, Mauro Covacich, Einaudi, 2011 
Si comincia con un viaggio per mare. C'è una nave militare che risale la 
costa dall'Albania a Trieste, sulla nave uno scrittore che lungo 
quell'Adriatico smagliante ripercorre la storia imperfetta e dilaniata di tutte 
le vite di frontiera. Nascosta in cabina trova una capricciosa compagna di 
viaggio, eccitante come una fantasia. Lui si è imbarcato quasi per caso, 
recalcitrante "ambasciatore di cultura" nei paesi della costa orientale. Lei 
scappa e ricompare, lo attira e lo intrappola. Vuole una storia, vuole la sua. 
Il tema dell'identità, triestino quant'altri mai, è il vero nucleo di questo libro. 
Declinato in una storia avvincente - anzi due - si manifesta in tutta la sua 
complessità. Da dove veniamo, che lingua parliamo, cosa mostriamo di 
noi, come ci raccontiamo a noi stessi e agli altri. Se alla fine quello che ci 
cattura è un vertiginoso gioco di specchi, è perché lo scrittore è un 
prestigiatore. Nasconde le mani mentre seguiamo il volo della colomba. 
Oppure mostra le mani per dire: guarda, questa è la mia magia. Non c'è 
scrittore in Italia oggi che più di Mauro Covacich abbia scelto questa 
seconda strada. Seguire le tracce del suo percorso letterario significa 
davvero fare un viaggio dentro la finzione, per osservare la scrittura nel 
suo farsi e in filigrana la vita che scorre fuori e dentro i margini del foglio. 

BCMO 853.914 COV 
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Il libro di Annalisa Vucusa raccoglie quattro racconti in cui il tema del 
viaggio si lega a quello dell’identità e della sua ricerca. Non un viaggio 
turisticamente inteso, ma un viaggio che è soprattutto vissuto come ricerca 
di identità, un’identità che rimanda alle radici, alla casa, agli affetti, e 
soprattutto ai luoghi dell’infanzia, dove si sedimentano i primi ricordi. Un 
viaggio interiore che spesso è legato alla condizione del profugo, sempre in 
bilico tra identità diverse. 



Ahlème, quasi francese, Faïza Guène, A. Mondadori, 2008 
È la storia di una giovane donna algerina di Ivry, banlieue sud di Parigi. 
Ventiquattro anni, mamma assassinata durante la guerra civile, papà 
vittima da incidente sul lavoro e un fratello adolescente da tenere d'occhio, 
Ahlème sbarca il lunario con lavoretti interinali e nei momenti difficili si 
rifugia da zia Mariatou. Brillante, ironica, la Guène sdrammatizza un 
presente difficile grazie allo sguardo fresco e divertito della sua 
protagonista, fatto di un linguaggio colorito di "argot", proverbi africani e 
situazioni tragi-comiche.                  SBU L 843.92 GUE 
 

L'altro siamo noi, Enzo Bianchi, Einaudi, 2010 
Sempre di più la questione dell'immigrazione in Italia sembra diventata 
un'emergenza, ingigantita continuamente da drammatici fatti di cronaca. 
Sempre di più si stronca ogni richiamo verso la solidarietà e l'ascolto 
dell'altro con un malcelato scherno, additandolo come "buonismo" 
pericoloso, denigrando le "anime belle" che credono nella forza del dialogo 
e della pace. Niente di più sbagliato, secondo padre Enzo Bianchi: bisogna 
invece riconoscere che "essere straniero" è parte fondamentale 
dell'esperienza umana, al di là e al di sopra delle contingenze politiche e 
storiche, e che quando rifiutiamo di accogliere l'altro, stiamo rifiutando di 
guardare in noi stessi. Come sempre capace di parlare a laici e credenti 
insieme, Bianchi propone un lavoro di apertura e ascolto nei confronti del 
diverso da sé, un lavoro faticoso ma prezioso che ciascuno può compiere 
nella propria interiorità, ma che dovrebbe essere intrapreso anche dalla 
società nel suo complesso, per evitare che il confronto tra persone 
divenga un muro contro muro tra identità violente. 

BCSC COLLANA 221.53 1.VII.F 
 

Amiche per la pelle, Laila Wadia, e/o, 2007 
Via Ungaretti, nel centro storico di Trieste, è una strada immaginaria 
"dimenticata sia dal sole sia dal Comune". La casa è abitata da quattro 
famiglie di immigrati, cinesi, indiani, bosniaci, albanesi, ansiosi di integrarsi 
nella città d'adozione. Il romanzo parla di quattro straniere alle prese con 
l'apprendimento della cultura e della lingua italiana, così ardua da 
sembrare quasi "inventata per scoraggiare l'integrazione". Con fatica e con 
alcuni buffi scivoloni, le donne cercano di costruire una rete di amicizie 
perché unite si è più forti e insieme si può cercare di respingere la spada 
di Damocle di un imminente sfratto.                    SBU H 853.92 WAD 
 

Cose di questo mondo, regia di Michael Winterbottom, 
Dolmen home video, 2004 - DVD 
Il viaggio della speranza di due cugini pakistani, il ragazzo orfano Jamal e 
l'adulto Enayatullah, dal campo profughi di Peshawar, ai confini con 
l'Afghanistan, sino a Londra attraverso l'Iran, la Turchia, Trieste, Calais. 
Soltanto Jamal arriva vivo: quando compirà diciotto anni sarà rimpatriato 

SezCinema DVD 988 
 

Le due vite di Laila, Jean-Marie G. Le Clézio, Il Saggiatore, 
2010 
Laila non ricorda nulla del proprio passato se non la strada coperta di 
polvere dove è stata rapita ancora bambina, per poi essere venduta in una 
città del Nordafrica. Il suo nome, "notte", le è stato dato da Lalla Asma, 
l'anziana ebrea che l'ha comprata, accolta e cresciuta con affetto. La 
morte della donna la getta in un mondo pericoloso e affascinante: adottata 
da un gruppo di prostitute che la trattano come una sorella minore, Laila 

inizia una vita randagia tra i vicoli e i mercati della città. Il vagabondaggio, 
poi, si estende a orizzonti più ampi e la ragazza del deserto, imbarcatasi 
con altri clandestini, varca il mare e raggiunge una Francia ricca di 
promesse. A Parigi Laila conosce la durezza di una società intollerante ma 
anche le seduzioni della metropoli, l'amore, l'amicizia e la solidarietà degli 
immigrati. E proprio nella povertà delle periferie riscopre la ricchezza delle 
sue radici. Le Clézio ha disegnato in queste pagine il ritratto di un'eroina 
forte e indipendente, pronta a lottare per conquistare il proprio destino, ma 
anche capace di lasciarsi sedurre dalla poesia, dalla sensualità, dalla 
bellezza della vita in tutti i suoi aspetti.                  SBU H 843.914 LEC 
 

Come due stelle nel mare, Carlotta Mismetti Capua, Piemme, 2011 
È una sera di pioggia battente a Roma e, mentre il Tevere esonda, 
sull'autobus 175 si sta stretti. Troppo stretti, forse, la gente quasi si 
restringe per evitare di sedersi accanto a quattro ragazzini sgualciti: "i soliti 
rumeni", mormora una donna. Ma che non sono rumeni, Carlotta, anche lei 
su quell'autobus, se ne accorge subito. E incuriosita, e si rivolge loro in 
inglese. Poche domande semplici, guardandoli negli occhi, occhi stanchi 
ma scintillanti. Scopre, con stupore, che quei quattro ragazzini vengono 
dall'Afghanistan. Scopre che sono giunti in Italia a piedi, dopo 
un'incredibile marcia durata cinque mesi e cinquemila chilometri. Sorridono 
ora, sembrano contenti, contenti che il loro viaggio sia giunto alla meta 
prefissata, alla Piramide, la fermata dove trascorreranno la notte in quella 
che per loro è "la città di Asterix". Quattro ragazzini afghani a Roma, soli, 
sotto la pioggia, circondati dalla diffidenza della gente. Carlotta dà loro 
appuntamento per la mattina seguente. Ne ritrova solo uno, Akmed. È 
l'inizio di una delicata storia umana, tra una giovane donna e un figlio della 
guerra. Una storia in cui tutto diviene emergenza e ogni parola perde di 
significato. o ne acquista di più importanti, di nuovi. 

BCMO 853.92 MIS 
 

Emigranti: la ricerca della felicità, Melania Mazzucco, regia 
di Franco Angeli, L'Espresso, 2011 - DVD 
L’Italia dei primi del ‘900 assiste all’imponente fenomeno migratorio che 
spinge molti ad abbondare il Paese per cercare fortuna altrove. Il viaggio 
che porta i migranti oltreoceano è faticoso, lungo, vissuto in condizioni 
igieniche difficili e l’arrivo a Ellis Island, lo sbarco, le ispezioni mediche e la 
burocrazia americana, le tenement houses, le dure condizioni di lavoro e 
le difficili condizioni economiche e sociali deludono le aspettative degli 
italiani. Melania Mazzucco, che ha raccontato una straordinaria storia di 
emigrazione e di ritorni nel suo romanzo Vita, ci offre però una lettura 
diversa, certamente emozionante e unica, che aiuta a cogliere un 
significato più pieno del fenomeno: un atto di libertà, quello della 
migrazione, e insieme una grande opportunità, sia per chi parte, sia per chi 
resta.                   SezModerna DVD 552 
 

Etenesh : l'odissea di una migrante, Paolo Castaldi, 
BeccoGiallo, 2011 
Etenesh sbarca sulle coste di Lampedusa quasi due anni dopo essere 
partita da Addis Abeba, in Etiopia. Porta addosso il ricordo di un viaggio 
infernale, intrapreso nella speranza di un futuro migliore. Ha percorso il 
Sudan, il deserto del Sahara, è finita nelle mani di trafficanti di uomini e in 
un carcere in Libia, ha attraversato il mar Mediterraneo in gommone 
pensando, a ogni metro, che tutto sarebbe stato vano. 

BCMO 741.5 CAS 
 

Fresco sulle labbra, fuoco nel cuore, Hanan al-Shaykh, 
Piemme, 2013 
Libertà è un passaporto stretto in pugno che schiude le porte di una nuova 
vita; è una sciarpa dai colori sgargianti che puoi finalmente indossare 
senza temere censure; è un ombrello che ti aspetta a braccia aperte sotto 
la pioggia. Ognuno dei passeggeri sul volo diretto da Dubai a Londra ha 
una sua verità in proposito, racchiusa in un sogno o in un segreto. E come 
ogni aereo, anche quello è uno scrigno di storie: distinte e parallele finché 
una turbolenza, quasi fosse la mano del destino, non arriva a intrecciarle. 
A imbattersi l'uno nell'altra in quei momenti di concitazione sono: la bella e 
fragile Lamis, recentemente divorziata dal ricco marito iracheno; Nicholas, 
giovane inglese esperto di arte islamica; l'esuberante Amira, marocchina 
dalla dubbia reputazione; Samir, travestito libanese che viaggia con una 
scimmietta nascosta in una cesta. Se ad avvicinarli è il caso, a unirli molto 
più profondamente sarà la ricerca di un senso di appartenenza nella 
metropoli inglese, che spalanca opportunità e al tempo stesso innalza 
barriere di solitudine. In una Londra dove la possibilità di rifarsi una vita è 
reale tanto quanto il rischio di essere sempre trattati come estranei, 
saranno l'amicizia e l'amore a sostenere l'insolito quartetto. E a farli sentire 
finalmente a casa. Un romanzo che parla di integrazione e identità, esilio e 
riscatto. Un ritratto vivace e originale della nostra società multietnica, 
attraverso le storie di chi è costretto ad attraversare oceani. 

BCMO 892.736 ALS 
 

Identità e paura : gli italiani e l'immigrazione, Renzo Guolo, 2010 
BCSC 2.LL.9.57 

 

Maschere : il fascino perverso dell'identità, Mario Frezza, 
Campanotto, 2005 
È un romanzo che raccoglie nella storia emblematica di Sonja, slovena di 
nascita che vive a Trieste, tutto il mondo complesso e tormentato del 
rapporto tra identità e integrazione. Lo sforzo, spesso obbligato, verso 
l’integrazione agisce in modo contrario all’identità, che pur costituisce un 
fardello ineliminabile (ma anche un sogno perverso), e che pertanto deve 
esser celato con una maschera posticcia. Ma anche la nuova “creatura ” 
risulta,, il più delle volte, falsa e risibile, specie laddove s’introducono 
(anche violentemente) le invidie e gli odi atavici del mondo maggioritario. 
Alla fine, come nei versi angosciati di Srecko Kosovel, rimane solo la 
malinconia del diverso e la tristezza dell’emarginato per quel viversi 
accanto, ignorandosi, senza sfiorarsi. 

BCSC COLLANA 245.25 AC 24 C-E 
 

Nodi, Nuruddin Farah, Frassinelli, 2008 
Tornare alle origini, a volte, è l'unico modo per andare avanti. Come per la 
protagonista Cambara, somala di nascita ma cresciuta a Toronto, crocevia 
di tradizioni opposte ma destinate a convivere in lei. Il suo viaggio di 
ritorno a Mogadiscio è il disperato tentativo di ritrovare se stessa, 
rivendicando la casa di famiglia occupata dai signori della guerra. Ad 
aiutarla, un gruppo di attiviste somale che lavorano per portare la pace in 
un paese devastato dalla violenza. Negli occhi di Cambara vediamo lo 
sguardo saggio e cosmopolita di Farah sul mondo musulmano e sulla 
capitale somala, ridotta a uno stato di disperazione e violenta anarchia. Il 
viaggio di questa donna straordinaria è lo stesso intrapreso dall'autore che 
per la sua patria non ha mai smesso di lottare e, soprattutto, di sperare. 

BCMO 823.914 FAR 
 


